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La "libertà,, 
di disdetta 

Esponenti della D.C. legati ali-
grande proprietà terriera, economi­
sti ed esperti dei problemi agrari del 
tipo del prof. Serpieri (es-ministro 
fascista) sono stati mobilitati dalla 
Confagricoltura per dimostrare al 
pubblico, non sempre informato dei [ 
rapporti e delle agitazioni nelle no­
stre campagne, la inopportunità del 
nuovo provvedimento di proroga dei 
contratti agrari approvato dalla Ca­
mera nella seduta del 2$ marzo u.s. 

La cosa che scotta di più a costoro 
è che la Camera abbia accolto la 
proposta dei parlamentari dell'Op­
posizione intesa a prorogare i con­
tratti agrari e la tregua mezzadrile 
non per un solo anno e ma fino alla 
scadenza dell'annata agraria in cui 
entrerà in vigore la legge di riforma 
de! contratti agrari » attualmente in 
discussione al Senato. 

C'è da attendersi che la D.C. e la 
Confagricoltura si adoprino ora per 
« bloccare » al Senato la discussione 
e l'approvazione del nuovo provve­
dimento varato dalla Camera, op­
pure per svuotarlo di ogni contenuto 
come tentano di fare per la legge 
generale di riforma dei contratti a* 
Erari. Ciò serve probabilmente per 
favorire gli apparentamenti della 
D.C. con le forze di estrema destra. 

* * » 

Esponenti della D.C. ed « esperti » 
della Confagricoltura sono coscienti 
di ingannare l'opinione pubblica 
quando affermano (come è il caso 
del deputato d.c. Rivera in sede par­
lamentare e dall'avv. A. Chiocci sul 
giornale / / Globo del 3 corrente) 
che la proroga dei contratti agrari 
e quindi la disdetta per giusta causa 
ai contadini sono avversate da questi 
e dannosa soprattutto per i mezza­
dri e i coloni. 

Questi agenti del padronato di-
menticano^ o fingono di dimenticare 
che il diritto alla stabilità sui fondi 
e la disdetta per giusta causa sono 
stati sanciti nelle attuali leggi altra-
verso lunghe e dure lotte delle masse 
contadine nel primo dopoguerra e 
nel periodo successivo alla libera­
zione. I contadini e le loro organiz­
zazioni sindacali unitarie sono de­
cise a battersi per conservare questo 
diritto che assicuri la continuiti del 
lavoro alle famiglie mezzadrili e co-
Ioniche, per tutelare la categoria da­
gli arbitrii padronali e dalle disdet­
te per rappresaglia, per sviluppare 
il progresso e la produzione, per av­
viare infine i contadini al possesso 
della terra. 

E' utile ricordare che in qu-sto 
ultimo periodo oltre un milioni, di 
mezzadri e. coloni* attraverso com­
patte astensioni dal lavoro hanno 
partecipato alle manifestazioni di 
protesta e alle lotte in difesa della 
legge di riforma dei contratti agrari 
approvata dalla Camera e sabotata 
dalla D.C. al Senato; queste lotte 
sono state effettuate per respingere 
l'ondata di disdette e sfratti a ca­
rattere di rappresaglia sindacale in­
timati dagli agrari con l'appoggio di 
Ingenti forze di polizia. 

Non_ ti parli dunque a nome dei 
contadini per difendere i privilegi 
della grande proprietà terriera. La 
proroga dei contratti e la stabiliti 
sui fondi non esclude il « ricambio » 
delle famiglie coloniche in poderi più 
adatti alle loro capacità lavorative 
e la giusta causa nelle disdette e 
«tata consacrata per questo. La ina­
movibilità della famiglia colonica sul 
fondo ha questo solo significato: i 
mezzadri e coloni, come gli operai 
e gli impiegati non debbono essere 
cacciati dal loro posto di lavoro per 
capriccio o per vendetta del padro­
ne. Quando il lavoratore adempie ai 
doveri contrattuali ha diritto alla 
stabilità del lavoro. 

I portavoce degli agrari afferma­
no che la stabilità del contadino sul­
la terra e la disdetta solo per giusta 
causa arrecherebbero danno alla pro­
duzione e al progresso agrario. Ma 
chi dice queste cose sa di dire il fal­
so. In realtà la < libertà » di disdetta 
ha questo semplice significato: assi­
curare agli agrari il potere assoluto 
di minacciare e cacciare dal loro 
posto di lavoro e dalle loro abita­
zioni migliaia di famiglie coloniche 
ogni qualvolta esse richiedano l'af­
fermazione dei loro diritti, esigano 
il_ rispetto dei contratti e delle leg­
gi^ richiedano e impongano alla pro­
prietà gli investimenti produttivi. 

I veri nemici dello sviluppo della 
produzione e del progresso della no­
stra agricoltura sono quindi proprio 
i grandi proprietari terrieri. I mez­
zadri e i coloni uniti a tutti gli altri 
lavoratori, lottando per la realiz­
zazione pratica del piano del lavoro 
e per la rinascita della nostra agri­
coltura, opponendosi alle disdette e 
«gli sfratti con carattere di rappre­
saglia padronale operano e lottano 
per la riforma contrattuale e per la 
terra, per eliminare dalla vita eco­
nomica e sociale questi parassiti. 

E T T O R E B O R G H I 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
L'ODIOSA OFFENSIVA DEGLI AGRARI INCORAGGIATA DAL GOVERNO | ( J | | g ^ f ^ Q C f l d C 

Decine di migliaia di contadini 
lottano In Toscana, contro gli sfratti 

Energica protesta della Confederterra indirizzata a Sceiba, Fanfani e Rublnacci 

La grande lotta che si svolge 
nelle campagne toscane per con­
quistare la giusta causa nel le d i ­
sdette e la stabilità sui poderi ha 
già mobilitato decine di migliaia 
di famiglie contadine, segnando 
momenti di particolare dramma­
ticità nel Senese, dove infuria l a 
offensiva poliziesca a sostegno de­
gli agrari. 

La decisione con cui i mezza­
dri del la provincia di Siena con­
ducono la lotta si segnala tra gli 
esempi più significativi di com­
battività, alla luce del le ult ime 
notizie giunte dalle campagne se­
nesi. Ad oltre 5.00-* ammontano i 
mezzadri denunciati nella sola 
provincia di Siena, mentre le di ­
sdette, spiccate nella stessa pro­
vincia, hanno ragpiunto la sbalor­
ditiva cifra di 4C0. 

Analoghe sono le notizie che 
pervengono dalle altre province 
toscane, come ad esempio da Gros­
seto, ne l le cui campagne sono sta­
te soiccate 700 disdette . In tutta 
la Toscana il numero del le di ­
sdette intimate dagli agrari si av­
vicina ad un totale di 10.000, ci­
fra che da sola basta a denuncia­
re il netto carattere di rappresa­
glia dell'offensiva agraria. E' im­
possibile, infatti; che un numero 
cosi clamorosamente elevato di d i ­
sdette abbia il conforto del la g iu­

sta causa, tranne a ritenere che la 
giusta causa possa consistere nel 
desiderio dei mezzadri di miglio­
rare i patti agrari, cosi come la 
Camera ha già ritenuto opportu­
no fare, mentre la maggioranza 
democristiana al Senato tenta af­
fannosamente di annullare il vo ­
to della Camera e insabbiare la 
legge di riforma dei contratti a-
grari. 

Forti di questa palese volontà 
ssbotatrice e anticontadina della 
maggiorarla democristiana, gli a-
grari toscani, e, in particolare, 
quelli di Slfna, vanno conducen-
do la loro offensiva, appoggiati 
dalla polizia e incoraggiati dallo 
stesso ministro Sceiba, sceso in 
campo con uno stupefacente mes­
saggio alla CGIL, di cui sì è detto 
nei giorni scorsi, nettamente ispi­
rato agli interessi degli agrari. 

Mentre la lotta continua a svi­
lupparsi, ai ministri responsabili 
è stata nuovamente espressa la 
sdegnata protesta delle organiz­
zazioni sindacali per l'inqualifica­
bile atteggiamento della polizia in 
provincia di Siena. 

Dopo il fonogramma della CGTL, 
cui il ministro Sceiba ha repli­
cato, assumendosi personalmente 
la responsabilità delle violenze 
commesse dalla polizia, la Confe­
derterra nazionale ha inviato un 

PRIMO RENDICONTO 
DEI SUCCESSI SALARIALI 

La lotta per l'elevamento del tenore di vita segna già 
al suo attivo successi di rilievo. I dati qui raccolti sono 
parziali e si riferiscono soltanto ai lavoratori metallur­
gici; da essi può desumersi, tuttavia, che gli obiettivi 

• posti dalla CGIL per l'espansione del mercato di con­
sumo e l'allargamento della capacità d'acquisto sono 
obiettivi realizzabili, mentre d'altra parte appare evi­
dente che se la lotta continua a svilupparsi con cre­
scente vigore ciò è solo dovuto alla caparbia avarizia del 
padronato. 

In 18 aziende metallurgiche 
disseminate in un totale di 
12 Provincie sono già stati 
ottenuti 

In altre 10 aziende metal­
lurgiche il padronato è sta. 
to costretto a concedere ai 
dipendenti 

annienti salariali 
dal 10 al 20 % 

acconti sngli an­
nienti da 1.500 a 
3.000 lire mensili 

fonogramma al ministri Sceiba, 
Fanfani e Rublnacci. Protestando 
contro l'ondata di disdette e di 
sfratti abbattutasi sul Senese, la 
Confederterra rivendica l'applica­
zione del le leggi relative al mi­
glioramento del rapporti di lavo­
ro, e denuncia l'indebito e Inop­
portuno Intervento del la polizia 
in vertenze di carattere sindacale. 

Il fonogramma della Confeder­
terra chiede quindi che l mini­
stri intervengano perchè l e cen­
tinaia di lavoratori fermati siano 
immediatamente rilasciati, siano 
sospesi gli sfratti e sia posto ter­
mine alle rappresaglie degli a-
grarl in modo tale che la grave 
vertenza sindacale, in corso nel­
l e province toscane, possa essere 
risolta in un'atmosfera di sere­
nità. 

DECISO D11U CGIL E DILLA C1JL 

Prossimo selcerò 
«tei braedóntì patermitani 

PALERMO, l i . Per il 19 aprile 
è stato proclamato lo sciopero di 
tutti 1 braccianti del Palermitano 
per ottenere 1» stipula dell'accordo 
c i a r l a l e . La decisione, che risale 
alle organizzazioni di categoria. 
aderenti al la CGIL e alla CISL, è 
stata presa in seguito al costante 
sabotate lo degli a i rar ì a tutti * 
tentativi di trattative fino a qne 
sto momento esperiti dalle org* 
nlzzacioni sindacali. 

presso Treviglio 
I passeggeri svizzeri illesi 

LA PACE ETERNA A 200 LIRE IL CHILO? 

MILANO. 14. — U n a e r e o s v i z ­
zero da tur ismo è prec ip i ta to o g ­
gi in aperta c a m p a g n a p r e s s o 
Trevigl io, L'apparecchio, u n e P i -
p e r » biposto, era part i to da L o ­
sanna d o v e era s ta to n o l e g g i a t o 
all 'aeroporto, d a l s i g n o r A l f r e d 
Rlond di anni 45 da W a n g ( S v i z ­
zera), t i tolare di u n a . g r o s s a i n ­
dustria m e t a l m e c c a n i c a d i L o -
Banna, con a bordo l a propria 
figlia Ar le t t e di a n n i 16. D o p o 
aver fatto rego lare s c a l o a L o ­
c a m o , l 'aereo gl'unto a Como, i n ­
vece di dirigersi d i r e t t a m e n t e s u 
Milano, dirottava a n d a n d o a fini­
re a Caravaggio d o v e , n e l t e n ­
tat ivo di ritrovare la rot ta in s e ­
guito a l mancato f u n z i o n a m e n t o 
del la bussola, r i m a n e v a in a r i a 
fino a poco dopo l e 13, q u a n d o 
Improvvisamente al l 'altezza d e l ­
la Frazione Masane , p e r d e v a 
quota, e ven iva g iù v e l o c e m e n t e . 

Ne l la caduta il pi lota r iusc iva 
ad ev i tare l ' inves t imento di u n 
gruppo di case, dopo di che l ' a p ­
parecchio toccava terra in u n 
prato e, percorso u n cent ina io 
di metri , sprofondava ne l m o l l e 
terreno e capotava. Mentre l ' ae ­
reo riportava gravi avar i e i d u e 
passeggeri re s tavano ferit i s o l o 
leggermente . Su l posto s i sono 
recati g l i special ist i de l centro 
soccorso aereo di Lanate e di Orio 
al Ser io . 
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Santo Padre ha parlato di 

« industriali del peccato ». 

Non ha nulla da dire il 

Vaticano su questi «com­

mercianti della pace eter­

na» che vendono l'ai di 

là a 200 lire al chilo ? 

Una balena morta 
pescata in Sardegna 

CAGLIARI. 14. — Sul litorale di 
Ponente, nelle acque antistanti Villa 
d'Otri, è stata pescata stasera una 
piccola balena morta lunga otto me­
tri e del peso di circa dieci quintali. 
E' occorso l'Intervento di numerose 
persone per portarla a riva. 

Intensificate la battaglia perchè le richieste dei 
lavoratori ottengano pieno soddisfacimento! 

A$sa$?iiato m vedetta 
un possidente si'iliano 

TRAPANI, 14. — Un grave fatto di 
sangue ha turbato ieri il pacifico svol­
gersi delle teste pasquali a Campo-
reale. A tarda sera il possidente Mat­
teo Rizzuto di anni 53 è stato assas­
sinato a colpi di pistola, mentre in­
sieme alla moglie ed alla figlia usci­
va dall'abitazione di suo padre. Nel­
la sparatoria anche le donne sono 
state lievemente ferite. E' opinione 
diffusa che il delitto sia stato consu­
mato per vendetta. 

OSCURA TRAGEDIA DOPO IL PRANZO PASQUALE IN UNA CASA DI TORINO 

Una vecchia e il nipotino 
uccisi da un misterioso veleno 

Forti sospetti della polizia sulla figlia sopravoissuta alla strage — Non si tratta di gas 

Uccisa per l'esplosione 
del gas anestetico 

NEW YORK. 14. — Un grave inci­
dente a New York ha funestato la 
giornata di Pasqua. 

Una giovane donna partoriente ri­
coverata nel Cumberland Hospital di 
New York, è stata sottoposta, date le 
difficoltà del parto, al taglio cesareo. 
quando per motivi non ancora accer­
tati. l'anestetico è esploso, facendote 
scoppiare i vasi sanguigni del poi-
moni. 

Un ragazzo sgozzato da un bruto 
a Pasqua sui bastioni di Ferrara 

L'angosciosa ricerca del padre - Il mostro si aggira per la città? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F E R R A R A , 14. — Il c a d a v e r e 
sgozzato di u n ragazzo è s ta to 
r i n v e n u t o - in pros s imi tà de l la 
Barr iera S a n G i o r g i o . L e c i r c o ­
s tanze f a n n o supporre c h e s i 
tratt i de l l 'orr ibi le de l i t to di u n 
bruto . V i t t i m a de l l 'orr ib i le v i ­
cenda è il t r e d i c e n n e G i a n f r a n c o 
N a g l i a t i , d i Ote l lo a b i t a n t e n e l l a 
nostra c i t tà in V i a M e l l o n e 34 . 

I l ragazzo era u s c i t o di c a s a 
d o m e n i c a v e r s o l e ore 14 e n o n 
v i e r a p i ù r i tornato . Q u e s t a m a t ­
t ina g l i abi tant i d i u n v a s t o c a ­
s e g g i a t o prosp icente l e m u r a d e l ­
la Barr i era di S a n G i o r g i o a v e ­
v a n o nota to una figura cor icata 
e d i m m o b i l e a l la s o m m i t à d e l l e 
m u r a s te s se , proprio su l l 'or lo 
d e l l a scarpata perpendico lare 
c h e t e r m i n a in u n o sco lo . I l c o r ­
p o s u p i n o era o r m a i r i g i d o e i l 
v o l t o appar iva m a c c h i a t o d i 
s a n g u e . V e r s o l e 10 la pol iz ia 
i n t e r v e n u t a cons ta tava c h e il 
ragazzo e r a m o r t o da var ie ore . 

A n c h e n e l l a r ig idi tà de l l 'orr i -

NUOVO PROCESSO ALL'AVVELENATRICE DI CANDIOLO 

32 cenligrammi di arsenico 
a condimento della minestra 

GENOVA. 14. — E* stata tradotta a 
Genova dalla casa di reclusione per 
donne di Venezia la cinquantenne 
l larghcrii i Picce Si e levami! 42 Aì-
rasca. conosciuta negli annali della 
criminalità come « l'awenelatrice di 
Candiolo». I * Picco comparirà gio­
vedì 17 dinanzi al giudici della Cor­
te d'Assise d'Appello di Genova per 
la revisione del processo di primo 
grado celebrato a Torino e conclu­
sosi il 1 marzo 1950 con la condan­
na a 12 anni di reclusione, di cui tre 
condonati, per tentato veneficio ag­
gravato. 

L'imputata, che ha u s a aingoiare 
rassomiglianza fisica con Maria Ber­
nard, l'awelenatrice di Portiera, ha 
dichiarato al suoi difensori, gli m . 
De Marchi di Torino e Ugo Faffla di 
Genova che non era tua intenzione 
di avvelenare 1 tre componenti la 
famiglia Avena, ma di aver voluto 
solo procurare un forte «mal di pan­
d a » alla moglie dell'Avena, con la 
quale non correvano buoni rapporti. 
La Picco non ha ancora dimenUceto, 
dopo circa tre anni di detenzione, 1 
suoi due gattini a spesso dal 

re scrive ad alcuni conoscenti preoc 
cupandosl della loro salute. «Povere 
bestiole — dira* una volta — si so-
c o **lvste psr jn?-^ -?^ &#§: • W W - . 
com'erano, avrebbero potuto mangia­
re i resti di quella minestra». 

n fatto avvenne a Candiolo n 14 
giugno 1 9 « verso le l i . La moglie 
dell'Avena stava facendo cuocere del' 
la minestra, quando la Picco, appro­
fittando dell'assenza momentanea del­
la coinquillna. v t n i w il contenuto 
di quattro bustine d'arsenico nel re­
cipiente. Dopo fl pranzo 1* moglie 
dell'Avena ed a figlio Giuseppe, furo. 
no colti da atroci dolori viscerali • 
vennero trasportati all'ospedale: fu-
rono salvati per miracolo. L'Avena 

trangugiò solo psd»» cucchiaiate del 
liquido cavandosela con pochi giorni 
di degenza. 

I periti rintracciarono nella •tra ben SS csnttgramml di arsenico 
una quantità cosi notevole che un 
solo minuto di ritardo nell'interven­
to dei medici sarebbe costato la vita 
alla moglie ed al figlio dell'Avena. 

La difesa sosterrà la inesistenza di 
reato par 

del la c i t tà . Vis i tò ad uno ad uno 
i bui « c a m a t t o n i »: per due v o l ­
te passò ne i pressi del tratto di 
mura d o v e s u o figlio era stat" 
sgozzato e d o v e questa mattina è 
s tato t rovato . 

Le c ircostanze fanno p e m a r e 
ad u n o s p a v e n t o s o del i t to di 
p e r v e r s i o n e sessua le e la po l i -

sa lma è s tata scoperta , afferma 
di a v e r u d i t o de l le urla prove ­
n ire d a l l e m u r a . D u e bambine , 
M a g d a Ricc i ed El iana Marchi. 
che e r a n o s tate compagne di 
scuola d i G i a n f r a n c o , a f ferma­
n o di a v e r l o v i s t o nel la serata 
d i d o m e n i c a g irare dall 'una a l ­
l 'altra g ios tra de l la Fiera a c ­
c o m p a g n a t o o s e g u i t o dappresso 
da u n o sconosc iu to . 

E si h a a n c h e rag ione di pensare 
che il m o s t r o si aggiri tuttora per 
la città. ONORIO DOLCETTI 

b i l e morte , i tratt i somat ic i de l 
povero ragazzo c o n s e r v a v a n o la 
gent i l ezza e la bellezza del la 
ado lescenza: l ineament i regolari , 
capel l i cas tani , camic ia azzurra. 
pu l lover azzurro bordato di g i a l ­
lo, panta lon i grigi lunghi , s c a r ­
pe marroni e c a b e rigate in 
g ia l lo e azzurro, i vest i t i de l la 
festa. N e l d i to m i g n o l o del la m a ­
no destra era infi lato u n a n e l l i ­
no di s imi loro , di quel l i che s i 
t r o v a n o n e l l e u o v a pasqual i a 
sorpresa , da poche l ire. Pure gl i 
abit i e r a n o sporchi di s a n g u e . 
raggrufato in n o t e v o l e quant i tà 
sul la bocca e sul naso . 11 co l lo 
era squarc ia to da u n a lunga f e ­
rita par tente dal l 'orecchio s i n i ­
s tro e profonda soprattutto d a l ­
la parte s in is tra . 

I l m e d i c o l e g a l e c h e ha e s p e ­
r i to i p r i m i r i l i ev i sulla s a l m a 
n o n e s c l u d e c h e a n c h e la c a r o ­
t ide s ia s ta ta recisa dal co lpo 
v ibrato . L'arma? L'irregolarità 
de l la fer i ta indurrebbe a p e n s a ­
re ad u n co l t e l lo poco tag l i ente , 
b e n c h é s ia accer ta to che l ' inci ­
s ione ha s u b i t o notevo l i a l t e r a ­
z ioni d u r a n t e la spasmodica a g o ­
n ia . Qua l i i s t int i sanguinar i 
h a n n o s p i n t o l ' ignota m a n o a s ­
sass ina? G i a n f r a n c o era u s c i t o 
di casa n e l p r i m o p o m e r i g g i o di 
domen ica i n s i e m e c o n l 'amico 
u n d i c e n n e C a r l o C o v e z z i . I n t a ­
sca a v e v a 150 l i r e . T u t t e l e d o ­
m e n i c h e i l ragazzo a n d a v a al 
c inema, quas i s e m p r e al «Verdi». 
Gianfranco v i e n e descr i t to c o m e 
u n b a m b i n o ser io , i n g e n u o . A v e ­
v a frequentato s o l o fino a l la 
terza e l e m e n t a r e e l a v o r a v a da 
una s e t t i m a n a c o m e garzone a l 
panificio B i a s i n i ; p r e c e d e n t e ­
m e n t e era s ta to apprendis ta 
m e c c a n i c o in u n a bot tega a r t i ­
g iana . I d u e amic i a v e v a n o r a g ­
g i u n t o i baracconi da Fiera s u ­
gli spalt i S a n G i u s e p p e i n t r a t ­
t enendos i s ino a l l e ore 16,30 
circa poi si e r a n o separat i 

D u r a n t e l ' intera serata e n e l l a 
no t te i geni tor i , n o n v e d e n d o l o 
tornare , trascorsero o r e a n g o ­
sc iose . Era sorta tu t tav ia l a s p e ­
ranza c h e G i a n f r a n c o s i f o s s e 
a d d o r m e n t a t o al c i n e m a , m a a n ­
c h e q u e s t a c a d d e a l la ch iusura 
de l l oca le . A l l o r a c i s i i l luse c h e 
il ragazzo s i fosse reca to a v i s i ­
tare d e l parent i p e r ™ * r a r * LoratOHADO. H (TASS). - L l i 
loro la buona P a s q u a e c h e v i a p r 0 e „ è " ^ u una mostra leonar-
fosse r imas to per trascorrervi i a ' a e s c a > allestita nelle sale del museo 

pol iz ia e il padre cominciò a 
bat tere la città al la ricerca del 
figlio. G i r ò tutta la periferia Xcca~nlò a l'eì'fra il "tavolò e ìa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 14. — Una spaventosa 
ed oscura tragedia è avvenuta nel­
la giornata di Pasqua e nella not­
te successiva in un modesto al­
loggio posto al primo piano di via 
S. Massimo 44, abitato dalla fa-
mìglia Bergamaschi. Una vecchia 
di 12 anni, la signora Luisa Loca­
tela vcd. Bergamaschi ed il ni­
potino Claudio di 5 anni sono 
morti avvelenati da sostanze sulla 
cui natura t tnedici non si sono 
ancora pronunciati; la madre del­
la piccola vittima, figlia della Lo-
catelli, la 2?vnne Maria Bergama­
schi e t , ala in osservazione 
ed è pùi' -ta dalla polizia. 

La vtct »..u è alquanto oscura. 
Alle ore 3 della notte da domenica 
a lunedi una ricina di casa dei\ 
Bergamaschi veniva destata da una 
serie di concitati colpi alla sua 
porta. Aperta la porta la donna st 
trovava di fronte Maria Bergama­
schi. La giovane appariva smarri­
ta e tremante. 

• Signora, mi aiuti lei per fa­
vore. Mia madre ncn si muore più 
e il mio bimbo è morto.' E guar­
di me! Sono tutta gra'fia'.a ed ho 
tanto male ad una spalla... tono 
caduta, sono svenuta... non ricor­
do bene."., venga... venga... ». 

Impressionata dal racconto la 
donna seguiva la Bergamaschi nel 
suo alloggio composto di due ca­
mere e cucina. Qui giunta non po­
teva trattenere un grido di orro­
re; la visione che si presentava ai 
suoi occhi era spaventosa: la Lo-
catelli era distesa sul pavimento 
morta con le mani rattrappite; 
tracce di cibo le uscivano dalla 
bocca e le insozzavano il vestito 

stufa, giaceva il cadaverino del 
piccolo Claudio con le braccia di­
stese ed il vestitino imbrattato. 
Maria Bergamaschi era a s'ja vol­
ta in uno stato pietoso; era palli­
dissima e presentava alcuni grafft 
al viso e tracce di romito suoli 
abiti. 

Superato il primo attimo dt sgo-
zia è p r e v a l e n t e m e n t e orientata : mento la signora Borcllo propo-
in ques ta d irez ione . Qualche in-!"***1 d l avvitare la polizia; le due 
qui l ino de l casegg ia to dove la d o n n * « e l i d e r o n o dalla portinaia 

signora Rocchetti, poi di comune 
accordo si recavano in un bar e 
telefonicamente aurert lrano la 
Celere. In pochi minuti gli agenti 
si portavano sul posto ed inizia­
rono u n sopraluoyo nel la tragica 
cucina. La stanza era in grande di­
sordine; sul tavolo erano ancora 
risibili aranzi di cibarie; sul for­
nello a gas giacevano, rovesciali, 
un pentolino da caffè ed tin fia­
sco di vino ed il loro contenuto 
era sparso sul pavimento. Mentre 
qualcuno avvisava la guardia me­
dica i funzionari della Questura 

Niente fondi in Giappone 
per un monumento a Mac Arthur 

In nove mesi è stata raccolta una somma pari a 
un sesto delle spese di propaganda per l'iniziativa 

•w \trir\ * m T . — — 
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condot ta i n G i a p p o n e per la s o t ­
toscr iz ione a u n fondo per l ' e ­
rez ione d i u n m o n u m e n t o c o m ­
m e m o r a t i v o d e l genera le Mac 
Arthur , è v e n u t a a costare molto 
p i ù d i q u a n t o s inora raccolto. 
S e c o n d o la s t a m p a giapponese , 
ta le sot toscr iz ione h a infatti f rut ­
tato i n n o v e m e s i 80.000 y e n , 
m e n t r e l e s p e s e denunc ia te dagl i 
organizzator i de l la campagna 
s o m m a n o a s e i v o l t e ta le cifra. 

o u Mdra leoMnfeui 
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not te . Qu a n d o a n c h e questa il-ldell'Hermstaoe. 
l u s i o o e s v a n ì , t i avver t i ta * ~ ~ 

donna Benort », «assieme a disefnl e a 
riproduzioni della «Cena», della 
«Gioconda», della «Madonna delle 
roede» e del alsecnl di macchine In­
ventate da Leonardo. Sono esposte, 
morire, diverse opere degli «colati di 
Leonardo ed una copia del «Trat­
tato sulla pittura». Illustrato dal 
(rande pittore francese del 17* se ­
colo, Nlrola Poussin. 

sorirnf/aitinti sottoponevano ~ Maria 
Berganuischi ad un primo somma­
rio interrogatorio. 

Secondo il racconto della giova­
ne, ti giorno di Pasqua, alle 12, 
la famiglia si era messa a tavola 
Era loro ospite un giovanotto, che 
per ora non é stato identificato, 
via che Maria Bergamaschi quali­
fica come suo fidanzato. Tutti 
mangiarono pastasciutta, carne ed 
alcuni dolci. Subito dopo il pran 
za il fidanzato si al lontanava; il 
Picco/o C.'audio si appisolava su un 
divano della cucina, in braccio al­
la nonna, mentre la piovane accu­
diva alle faccende domestiche. 
Verso le 14. improvvisamente la 
vecchia madre si destava di so­
prassalto: « Maria, Maria! t>, grida­
va rivolta alla figlia, « Aff sento 
tanto male! Mi senio svenire... 
preparami un po' di caffè-, pre­
sto... p. 

« Afisi il pentolino del caffè sul 
fornello » racconta Maria Berga­
maschi, « accesi la fiamma; in quel 

momento venni colta do un forte 
capogiro e caddi distesa sul pavi­
mento. Nel la caduta probabilmen­
te ho urtato col braccio il pento­
lino ed il fiasco dì vino, rove­
sciando il loro contenuto sul for­
nello e spegnendo così la fiamma 

gas, ha detto che i l decesto è sta­
to causato da sostanze venefiche 
non accertabili ed ha ordinato ti 
trasporto delle salme all ' ist ituto 
di Medicina Legale per la perizia 
necroscopica. 

Come abbiamo detto Maria B*r-
Non so quante ore rimasi svenuta.lgamaschi è piantonata all 'ospedale. 
Quando ripresi conoscenza era La giovane, una ragazza madre 
notte fonda e la sveglia segnava le 
tre. La cucina era piena di gas; 
spensi i l fornello poi, a fatica riu 
s-ii a trascinarmi sino alla porta, 
nd uscire sid balcone ed avvisaxc 
la signora Barello. Il mio bimbo 
era morto e purtroppo anche mia 
madre... ». 

Questo il racconto della giovane 
donna. La versione è attendibile, 
però la faccenda presenta alcuni 
punti poco chiari. In primo luogo 
al momento dell'ingresso della si­
gnora Borello nella tragica cucina 
non era percepibile alcun odore 
di gas. Il medico legale dopo un 
sommario esame dei cadaveri, pur 
escludendo trattarsi di morte da 

Denunciali i protagonisti 
del "bluil,, di Scarahello 

V ex-calciatore, Lilia Silvi, la Fede Aureli, il Palamita, 
il Fedeli e il Poli dovranno rispondere di simulazione 

L I V O R N O , 14. — I protagonis t i 
de l la v icenda « Scarabe l lo », P a -
lumba. Fedel i , G iovann i P o l i (lo 
s tudente in ch imica c h e e f f e t t u ò 
il « rap imento »), la s ignora M a ­
ria F e d e Aure l i , i l ca lc ia tore L u i ­
gi Scarabe l lo e sua m o g l i e , l 'a t ­
tr ice Li l ia S i lv i s o n o stat i d e ­
nunciat i al Procuratore de l la R e ­
pubbl ica di L i v o r n o in b a s e a l ­
l ' ar t 367 de l C.P. c h e c o n t e m p l a 
la s i m u l a z i o n e di rea to per cui è 
previs ta la de tenz ione da 1 a 3 
anni . 

A l Po l i , o l tre al la s i m u l a z i o n e 
potrebbe essergl i addebi tata a n ­
che la imputaz ione di les ioni . I n ­
fatti l o Scarabel lo , s e c o n d o g l i 
accordi c o n i complic i , d o v e v a e s ­

sere l iberato n e l t ermine di u n 
quarto d'ora m e n t r e i «salvatori» 
g i u n g e v a n o dopo 5 ore lasc iando 
il « rapi to » a l l e i n t e m p e r i e a 
tutto r i s ch io e per ico lo de l la sua 
sa lute . A Li l ia S i l v i è s ta ta c o n ­
cessa la l ibertà provv i sor ia , d o ­
v e n d o accud ire a l la cura de l le 
s u e d u e b a m b i n e ancora in t e n e ­
ra età . 

L ' ex ca lc ia tore con 11 Giovanni 
Pol i s o n o g ià a l c a r c e r e dei « D o ­
m e n i c a n i ». I l P a l u m b a e d il F e ­
del i — i d u e g iornal i s t i impl icat i 
ne l la « v i c e n d a » — s o n o r i c e r ­
cati . 

C o n t i n u a n o l e indagin i da p a r ­
te de l la pol iz ia a l l o scopo di s c o ­
prire a l tr i e v e n t u a l i responsabi l i . 

che lavora in una zincografia d e l ­
la zona, presenta alcuni graffi a l 
viso che destano altaiche sospetto 
ed è ricoverata in osservazione. 
Essa afferma che fra pochi mesi 
si sarebbe dovuta sposare col suo 
fidanzato, ma non ha voluto dire 
il nome di costui. Naturalmente la 
polizia ha iniziato le indagini, che 
si prevedono complesse e labo­
riose. 

CESARE PICCHIOLI 

Una donna uccisa e due ferite 
da un'auto suda Via Emila 

REGGIO EMILIA. 14 — In u n Inci­
dente stradale verificatosi ieri In lo­
calità, Borgo di Sole di Ruoterà, una. 
donna è rimasta uccisa sul colpo e 
altre due gravemente ferite. Esse so­
no Argentina Slligardi di 40 ann i 
da Borgo Sole. Faustina Cessanti d i 
51 anni da Rublera e Lilla Girasole 
di 40 anni pure da Rublera le quali, 
mentre camminavano sul la Via Emi­
lia, per cause non ancora accertate, 
venivano travolte da un'auto c h e 
procedevo nello s tesso senso, guida­
ta dal dot t Armando Piana da Bo­
logna. La Sillgardl decedeva all'Istan­
te; le altre due venivano raccolte 
in gravi condizioni • trasportate al­
l'ospedale di Santa Marta Nuova ora 
I sanitari le giudicano entrambe c o n 
prognosi riservata. 

L'Eufrate straripa 
in territorio siriano 

DAMASCO. 14. — L'Eufrate ha 
straripato oggi, dopo avere rotto gU 
srg.m. -'n territorio siriano, sommer­
gendo vaste plaghe coltivate. Oli 
ab:unti di numerosi villaggi minac­
ciali hanno abbandonato le loro case. 
Le autorità di Damasco hanno fatto 
appeso al governo di Bagdad per­
che provveda ad alcune chiuse a 
valle dei corso del fiume a cioè i n 
territorio iracheno. 

***************r*r*r*****M*Jr*"*****Mr*M***r*********r*r*****MWMM*****+*********** 

figurano 1 dipinti dslicfUa. 

ANI pjbf a» tana « * • 

AGRIGENTO. 14. — 81 Da nottata 
da Naro che tale Michela Mariano, di 
anni 37. è stata rinveauta cadaveie 
nella propria abitazione da alcuni vi­
cini di casa. La Marcano è stata ucci­
sa con nn colpo di pugnale vibratole 
alla tempia sinistra. La vittima era 
sposata ma viveva divisa dal marito 
che attualmente non al trova fa a l -

I coniugi Bonlieu, di Bondevilfe, festeggiano allegramente le loro none «Torav. 
Cinqnant'aimi di matrimonio? Siatignori! Sebbene il «Dentifricio Durban'a», 
abbia mantenuto candidi e sanissimi i loro denti, i dne simpatici vecchietti, 
meati insieme, hanno più di 150 anni di età. 
m Vi pregiammo provar* anche voi il « Dentifricio del Dentista » : cornitene 
fOwerfmx a la « Staramine ». L'egetto mài vostri denti, «era acrpreiwlanra ». 


